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G
iuseppe Laterza, edito-
re in carne ossa (non
una multinazionale)
anima e gusto, uno de-

gli ultimi, lamentava, ieri l’altro,
che l’editoria si muove fra due
estremi, entrambi dannosi: l’osses-
sione mercantile alla Gian Arturo
Ferrari («L’unico libro buono è il
libro che vende», ipse dixit) e l’eli-
tarismo dell’editoria di cultura che
privilegia un pubblico limitato,
senza porsi il problema di acquisi-
re nuovi lettori, di allargare il «do-
no» dell’intelligenza anche agli ita-
liani comuni, corrotti da una dieta
implacabile di brutta tv. Ovvia-
mente ha ragione e le sue parole
sono come un balsamo sulle ferite
di chi si intestardisce a produrre li-
bri che non hanno nel record di
vendite la loro unica ragion d’esse-
re. È una schiacciata minoranza e
non mette conto di parlarne, ma la
tendenza che Laterza ha segnala-
to, purtroppo, non riguarda soltan-
to l’editoria, bensì tutto il nostro
Paese. C’è una sorta di “main stre-
am” che muove le moltitudini ver-
so l’infimo: etica, estetica, passa-
tempi. Tutto ciò che era occultato
per non fare «brutta figura», egoi-
smo volgarità mignottaggine invi-
dia ignoranza, è, ormai, consenti-
to e incoraggiato. Va bene tutto:
vedere programmi demenziali,
leggere non-libri, sostituire alla
conversazione il pettegolezzo, cor-
teggiare il vuoto mentale (no, non
la meditazione, l’assenza di pensie-
ro), evadere il fisco, truccare le
competizioni, spingere i propri fi-
gli a danno dei figli degli altri e co-
sì via. Per contro, come nell’edito-
ria, c’è una conventicola di anime
belle che si sottraggono, come pos-
sono, alla barbarie. Non ascolta-
no, non guardano, non partecipa-
no. Votano tappandosi il naso. Leg-
gono soltanto i morti. Borbottano
e si congratulano gli uni con gli al-
tri per non essere «maggioranza».
Il loro silenzio elegante non farà
cambiare il mondo. Ah, Vladimir
Ilic, ridacci il «rapporto avanguar-
dia-massa»! www.lidiaravera.it

www.unita.it

www.unita.it
Giovedì 13 Agosto 2009


